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COSTA MOLTO CARO
"PATENTARE" UN FIGLIO
Gentile direttore,
mi dispiace intrattenerla con una que-
stione di poco conto, visti i grandi pro-
blemi che assillano oggi il nostro Pae-
se. Ma lei sa quanto costa "patentare"
un figlio? Sì, ha letto bene: i ragazzi di-
cono così... Glielo riassumo breve-
mente, essendo andata a prendere
informazioni presso una scuola guida
per nostra figlia: euro 300 di iscrizione,
euro 35 di visita medica, euro 16 di mar-
ca da bollo, euro 80 per il foglio rosa,
euro 70 per l’iscrizione all’esame di teo-
ria, euro 100 per l’iscrizione all’esame
di pratica, euro 22 per il libro di teoria,
euro 50 (questi li percepisce il medico
di base) per rilasciare il certificato a-
namnestico, da presentare obbligato-
riamente alla scuola guida, euro 30 al-
l’ora per le lezioni di guida (se ne pre-
vedono almeno 10), euro 40 all’ora per
le lezioni in autostrada (2 obbligatorie,
ma la scuola guida ci ha detto che ne
servono almeno 4...). Facendo due con-
ti, se mia figlia sarà brava e si farà pro-
muovere alla prima, la sua patente co-
sterà alla nostra famiglia 1.133 euro!
Considerando che abbiamo altri figli,
il problema diventa serio. È vero, non
esiste un "diritto" alla patente, ma non
riesco ad immaginare la mia vita sen-
za... Scusi lo sfogo, ma siamo sempre
noi famiglie a pagare, sempre.

Valeria Ciapica

L’ANNO DELLA FEDE
CI HA CAMBIATO IN MEGLIO?
Caro direttore,
ci accorgiamo di essere ancora nel-
l’Anno della fede? Cosa abbiamo deci-
so? Abbiamo fatto progressi nella fede
o siamo ancora fiacchi e incerti? Nella
preoccupante crisi, che vediamo in tan-
ti cristiani e istituzioni, come ci com-
portiamo? Siamo indifferenti o abbia-
mo avuto, in quest’anno di grazia, una
salutare scossa per vivere una fede più
sicura, più viva, più concreta, più
confortante? I giorni passano e tutti ci
avviciniamo al giorno del giudizio di-
vino. Siamo contenti di noi stessi? O sia-
mo caduti anche noi nel mondo, se non
degli atei, in quello preoccupante degli
indifferenti? Dice un proverbio: «Fin-
ché c’è vita, c’è speranza», questo si ve-
rifica nel nostro monotono quotidia-
no? È urgente, è necessario, è impor-
tante rispondere a queste domande.
Così la nostra vita sarà feconda di ope-

re buone. La fede vera, forte, semplice
e decisa risolve felicemente tutte le no-
stre questioni, conforta i nostri dolori e
ci prepara degnamente alla vita eterna.

monsignor Mario Gatti
Negrar (Vr)

UN’IDEA PER AFFRONTARE
L’EMERGENZA CARCERI
Caro direttore,
vorrei avanzare una proposta riguardo
le carceri italiane, che ritengo possa de-
finitivamente arginare la condizione di
continua emergenza. Parto dalla idea
da tanti condivisa che le prigioni deb-
bano essere un luogo di rieducazione,
ma sono certo che il modo in cui sono
state costruite fino a oggi vada di fatto
a scontrarsi con questa aspirazione. Io
penso dovrebbero essere un luogo di
detenzione ampio: un carcere la cui
cinta di sicurezza comprenda qualche
ettaro di terreno agricolo, suddiviso in
serre automatizzate, può dare modo ai
detenuti di guadagnarsi il pane quoti-
diano, imparare un lavoro, contribuire
all’alimentazione delle persone nel ter-
ritorio circostante e al miglioramento
della stessa struttura. È solo un’idea.

Carlo Orlandini

«SEMPRE L’OMELIA
NELLE MESSE CHE CELEBRO»
Carissimo direttore,
pace a voi di "Avvenire" e pace a te. Vo-
levo trasmettere il mio consenso alla
lettera del 5 ottobre, intitolata: «Ogni
Messa abbia un’omelia appropriata»
che si rifaceva a una lettera di Gino
D’Ambrosio del 24 settembre. Aggiun-

go che sono un povero fraticello sacer-
dote: spesso alla mia (nostra) Messa ho
poche pecorelle, ma l’omelia la faccio
sempre! È sempre un po’ di nutrimen-
to spirituale che si dà! Il papa ad Assisi
ha detto di evitare omelie lunghe e
noiose; non so se le mie sono noiose, so
che di certo non sono lunghe. In que-
sto campo ognuno ha il suo stile… ma
sono convinto che se noi sacerdoti fos-
simo meno lunghi saremmo più gradi-
ti! Pace e bene

fra Celestino della Croce
Pettineo (Me)

FORUM VA IN ONDA
SU CANALE5 E NON SU RETE4
Gentile direttore,
si precisa che la rete su cui è andato in
onda il caso di "Forum", cui fa riferi-
mento la lettera pubblicata il 16 otto-
bre su Avvenire ("Pillola del giorno do-
po"), non è Rete4 bensì Canale 5.

Rete4

TEMPO SINGOLARE
STRANO E PROMETTENTE
Caro direttore,
è un tempo singolare, strano e pro-
mettente quello che viviamo e io vor-
rei che alcune mie riflessioni giunges-
sero ai cattolici impegnati in politica o
desiderosi di farlo. Mi presento: sono
nata nel 1954 e a 18 anni ho potuto
stringere la mano all’onorevole (lui sì)
Aldo Moro in visita a Chiavenna. Sono
entrata giovanissima nella Dc della mia
provincia di Sondrio e con altri giovani
volenterosi ci siamo impegnati nelle
Comunità montane per realizzare bi-

blioteche in ogni Comune. Ero e sono
iscritta all’Azione Cattolica. Dopo lo
scioglimento e la divisione della Dc non
ho più preso nessuna tessera politica
(mi hanno cercato da destra, da sini-
stra e dal centro) e, quando c’è da vo-
tare, scelgo la persona di cui mi fido. Ho
fatto la maestra elementare e cerco di
essere attenta alla storia locale e nazio-
nale ben sapendo che chi non conosce
la propria storia (e i suoi errori) è desti-
nato a ripeterla. Credo ancora che i cat-
tolici possano ritrovarsi e agire uniti an-
che in politica, poiché i valori in cui cre-
diamo sono gli stessi, e il progetto per
il Bene comune può e deve essere lo
stesso. Come in ogni famiglia si fa sin-
tesi. C’è il punto di vista del padre, a ca-
sa mia di solito più ponderato e pru-
dente. C’è quello della madre, nel mio
caso più impulsivo e battagliero. E c’è
quello dei figli, io ne ho tre: 29, 24 e 19
anni. Ognuno porta la sua idea e, poi,
si condivide per il meglio. Voglio perciò
incoraggiare i "nostri" politici: siano
prima di tutto capaci di essere uniti tra
loro e, quindi, di avere apertura verso
gli altri uomini e donne di buona vo-
lontà, concordi sui grandi valori uma-
ni... Ricordo una frase di don Lorenzo
Milani a un amico operaio: fino al can-
cello della fabbrica lotteremo assieme
per la giustizia, poi – per te – magari ba-
sterà, io invece andrò oltre perché l’uo-
mo non vive di solo pane, ma è corpo
e anima, bisogni spirituali, senso ulti-
mo dell’esistenza... Mi scusi, direttore,
se ho spiegato in modo semplice ciò
che don Milani esprimeva meglio di
me... Le auguro di cuore buon lavoro.

Maria Carla Del Curto Vaninetti
Cosio Valtellino (So)

Penso che le sue calde riflessioni pos-
sano essere di incoraggiamento al-
l’impegno di molti, cara signora Maria
Carla. E penso anche che don Milani,
da lassù, sorriderà nel vedere come il
seme delle sue parole continui a dare
frutto. Ricambio di cuore saluto e au-
gurio. (mt)

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Cieli poco 
nuvolosi su tutti i 
settori salvo più 
nubi sulle aree 
centro- occidentali 
con qualche 
addensamento ma 
senza piogge. 
Temperature 
minime più fresche 
e fino a 6˚ in 
pianura.

CENTRO: 
Continua il bel 
tempo cieli poco 
nuvolosi salvo più 
nubi sulla Sardegna 
e su Ovest 
Toscana, ma 
innocue e 
passeggere. Più 
mite di giorno con 
massime tra 20 e 
23˚ in pianura.
SUD: Continua 
l'alta pressione su 
tutte le nostre 
regioni che 
vedranno cieli 
poco nuvolosi 
salvo qualche 
addensamento tra 
Sicilia e Sud 
Calabria, ma 
innocuo. 
Temperature 
stazionarie.

NORD: Pressione 
stabile ma molte 
nubi saranno 
presenti sul 
Piemonte e Friuli 
Venezia Giulia 
Nordest con 
piovaschi in 
Piemonte in serata. 
Peggiora in 
Piemonte e Liguria 
durante la notte.

CENTRO: 
Pressione stabile 
sulle nostre 
regioni. Cieli poco 
o parzialmente 
nuvolosi ovunque. 
Foschie mattutine 
in Toscana. 
Temperature 
massime sui 20/23 
gradi e minime tra 
10 e 16 gradi.
SUD: Pressione 
stabile sulle nostre 
regioni. Cieli sereni 
o poco nuvolosi 
ovunque salvo più 
nubi, innocue, su 
Campania, Calabria 
e Sud Sicilia. 
Temperature 
massime in 
aumento sui 
23/28˚. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

19
11
11
15
12
10
16
19
9

20

13
11
13
14
7

20
11
13
18
20

8
13
8

19
14
12
10
10
9

10

23
20
19
20
21
22
19
26
18
26

21
23
23
25
19
25 
20
23
26
25

19
22
16
25
22
23
19
21
19
19

14
12
9

14
10
7

17
14
8

18

11
12
14
13
8

16
10
11
13
15

9
10
7

16
14
12
9
7
9

10

23
20
18
21
20
22
20
26
20
25

21
23
21
23
20
25
18
24
24
26

19
23
19
26
22
23
19
21
20
19

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
9
9
2

12
9

12
5
9
4

26
14

5
23
15
7

15
8

14
11
16
8

15
15

24
7

18
16
31
22

11
26
24
13
18
17

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: peggiora con 
piogge diffuse un po' 
ovunque entro sera. 

Centro: bel tempo 
ma nubi su alta 

Toscana con 
piogge. Sud: 

nubi in Sicilia.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Instabile al Nord e 

Toscana con piogge e 
rovesci frequenti,anche 

forti sulla Toscana. 
Qualche pioggia 

anche in Sardegna, 
più sole altrove.

 

ero tituli!» Così
un celebre
"mister" del

calcio. Zero titolacci! Così
d’istinto, con la fortissima
tentazione almeno di un
"calcetto", quando ieri leggi
("Libero", p. 16) questo
titolo imperativo per
Pierangelo Maurizio: «Caro
Papa, di’ qualcosa di
cristiano». Riflette, lui, sulla
tristissima vicenda Priebke,
e fa l’elenco dei colpevoli,
lamentando «i calci (eccoci
di nuovo lì, Ndr) sferrati ad
un sacerdote», e questo
proprio mentre lui in
concreto ne azzarderebbe
uno, essenziale, al Papa! Ce
l’ha col Vicariato, e quindi
col Vicario, che a Roma fa

diretto riferimento al Papa,
e avanza le sue ipotesi di
soluzione, alcune bislacche,
per esempio che «ai
lefebvriani sia stato chiesto
dalle gerarchie di assolvere
alla sgradita incombenza»,
altre addirittura di peggiori,
per concludere poi,
appunto, con l’imperativo:
«Papa Francesco, per favore,
su questa vicenda di’
qualcosa di cristiano». Con
calma si potrebbe ragionare
– e in questi giorni qualcuno
lo ha fatto, anche in pagina,
per esempio qui su
"Avvenire" – ma quel
titolaccio lassù è indegno
anche della peggiore
polemica, perché dopo sette
mesi dal 13 marzo scorso

diventa un insulto e
un’offesa su ciò che è
essenziale. Che dire? Niente,
salvo annotare la cosa, e
salvo rileggere i titoli dei
giornali di mercoledì per
quanto detto il giorno prima
nella celebrazione a Santa
Marta. Qui su "Avvenire" si
scriveva questo: «Il Papa.
Adoriamo Dio, amiamo il
prossimo». Affermazione
cristiana? Un invito forte a
vincere «ipocrisia e
idolatria». Già: l’idolatria!
Pura parola di Dio, proprio
«qualcosa di cristiano»!
Ogni riferimento a tutto ciò
che avviene quando regime,
ideologia, primato dello
Stato, della razza, dell’odio o
persino della Chiesa nelle
sue dimensioni umane e
fallibili portano alla strage
di umanità, da qualsiasi
parte avvenga non è casuale.
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Tra “Tituli”, autentici titolacci
e vere parole cristianelupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Il tetto del debito degli Stati Uniti - una pantomima
(Clay Bennett, “Chattanooga Times Free Press”, Usa)

DI MARINA CORRADI

vrebbe compiuto
settant’anni ieri. Era un
bambino ebreo, secondo

alcuni una bambina, venuta o
venuto al mondo a Roma, nella
tragica notte fra il 16 e il 17
ottobre 1943, la notte del
rastrellamento nel Ghetto.
Nacque, quel bambino, nei locali
del Collegio militare di via della
Lungara, dove gli oltre mille
catturati vennero rinchiusi per
due giorni, in attesa di farli partire
per Auschwitz; e morì poche ore
dopo, in quella stessa notte. Poi,
sua madre fu deportata e non
tornò. Per l’anagrafe, dunque, il
bambino non è mai esistito. Ieri
un consigliere comunale di Roma,
Luca Giansanti (Lista Marino), ha
chiesto che la città riconosca
questo suo figlio «mai esistito»,
dandogli la cittadinanza onoraria.

Fin qui la cronaca, nelle scarne
righe di un lancio di agenzia.
All’apparenza, quel bambino non
cambia il bilancio di una plumbea
pagina di storia. Ma cerchiamo di
immaginarci, quella notte, come è
stato. All’alba le SS si presentano
alla casa di Cesare Veroli. La
moglie, Marcella, è incinta al
nono mese, ma ai nazisti non
importa. Anche lei viene presa e
bruscamente spinta, insieme a
tanti, sui camion che convergono
poi verso il palazzone di via della
Lungara, sul Tevere, non lontano
dal Vaticano. E qui nella calca, fra
voci angosciate e preghiere,
mentre il camion sobbalza sui
sampietrini, la donna avverte le
prime doglie, come se il figlio in
lei fosse spinto alla luce dalla
paura. Nei locali spogli del
collegio militare si compie il
travaglio; e nasce infine quel
figlio, e i suoi primi vagiti si
mescolano all’eco dei pianti dei
deportati. Certo ci sono, attorno

alla partoriente, altre donne,
solidali, sorelle, ad aiutare, a
cercare quasi di proteggere il
neonato dalla storia feroce che
preme. Ma il bambino non sa
vivere che poche ore. Muore,
almeno, fra le braccia di sua
madre; non come i 207 bambini
ebrei romani non tornati da
Auschwitz.
E dunque nessuna denuncia
all’anagrafe, e il neonato della
cupa alba del 17 ottobre 1943,
ufficialmente, «non è».
Ma pare quasi che discretamente
si presenti alla memoria della sua
città, settant’anni dopo,
chiedendo che ci si ricordi di lui,
il bambino senza nome. La
sapranno, questa storia, i ragazzi
che l’altro giorno ad Albano, al
funerale di Priebke, alzavano la
mano nel saluto nazista?
Probabilmente no; è una storia
così piccola, durata solo lo spazio
di qualche ora.
Viene perfino, pensando a

quell’alba, da chieder conto a Dio:
perché far venire al mondo quel
bambino, proprio nel fondo della
notte più oscura? Ma i pensieri di
Dio non sono i nostri, e le sue vie,
lo sappiamo, nemmeno, e noi non
possiamo capire.
Soltanto, quel figlio che nasce
senza un tetto, fra urla e minacce,
caricato con sua madre su un
vagone merci, agnello sacrificato
all’odio cieco, ci fa pensare a un
Dio che sempre bussa alla porta
della storia nelle sembianze
dell’ultimo, del più indifeso. E
sempre domanda, interpella,
scuote. Quei ragazzi nella divisa
da SS, apparentemente
imperturbabili, chissà se davvero
lo sono rimasti, davanti alla
maternità di una giovane
prigioniera. Chissà se in uno,
magari in uno soltanto di loro, il
vagito di un figlio non ha aperto,
sottile, la prima crepa di una
dimenticata pietà.
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scripta
manent

Roma 1943, quel figlio mai esistito

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

IRAQ

Anche a Baghdad si ride e ci si diverte (Ap)


